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CAPITOLATO SPECIALE RELATIVO ALLA LICITAZIONE PRIVATA PER LA FORNITURA IN SERVICE DI SISTEMI DI INDAGINI DIAGNOSTICHE DEL LABORATORIO DI ANALISI DELL’OSPEDALE ONCOLOGICO REGIONALE DI RIONERO IN VULTURE.

ART.  1 - OGGETTO E DURATA DELLA FORNITURA IN SERVICE

Il presente capitolato disciplina la fornitura in service, al laboratorio dell’Ospedale Oncologico Regionale di Rionero in Vulture, di sistemi per indagini diagnostiche di laboratorio comprendenti l'uso delle apparecchiature, i reagenti, i calibratori, i controlli, il materiale di consumo e l'assistenza tecnica e scientifica ordinaria e straordinaria (full risk), necessaria a garantire la funzionalità delle apparecchiature.

Il contratto avrà durata quadriennale a decorrere dalla data di installazione dei sistemi stessi e collaudo con esito positivo.

ART.  2 - SUDDIVISIONE IN LOTTI

La fornitura dei sistemi di indagine nella presente gara è suddivisa in Lotti.

La descrizione dei lotti con l’indicazione delle caratteristiche minime strumentali i tests, il numero presumibile di determinazioni annue, l'organizzazione del lavoro ed altre indagini sono riportate nell’Allegato 1) parte integrante e sostanziale del presente Capitolato speciale d’appalto.

L’offerente ha la facoltà di partecipare alla gara per i lotti di proprio interesse.

ART.  3 - REQUISITI QUALITATIVI  DI FORNITURA

I sistemi diagnostici devono rispondere alle esigenze del laboratorio secondo le specifiche tecniche indicate per ogni lotto e devono comprendere:

a) Fornitura in service delle apparecchiature, corredate di tutti gli accessori necessari al buon funzionamento delle stesse.

Le apparecchiature offerte devono:

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
avere potenzialità operativa non inferiore a quanto specificato per lotto nell’Allegato 1);

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
corrispondere alle specifiche minimali indicate per lotto nell’Allegato 1);

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
essere nueve di fabbrica e di ultima generazione;

b) Fornitura di reagenti, calibratori, controlli e del materiale di consumo occorrente all'effettuazione delle determinazioni relative alle tipologie di esami, secondo le specifiche riportate in allegato 1).

Per determinazione si intende l'operazione con la quale l'apparecchiatura effettua una singola tipologia di esame.

c) Servizio di assistenza tecnica e manutenzione:

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
trasporto ed installazione delle apparecchiature nei locali dei Laboratori di analisi, con esclusione delle opere edili;

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
messa in funzione compresa l'eventuale fornitura di sistemi di stabilizzazione della corrente elettrica, del gruppo di continuità e, dove necessario, di impianto di distillazione di acqua;

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
manutenzione ordinaria e straordinaria preventiva, almeno semestrale, e di emergenza, inclusi i pezzi di ricambio, escluse le  manutenzioni routinarie periodiche e giornaliere da effettuarsi da parte dell'utente come previsto dai manuali d'uso;

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
aggiornamenti o nuove versioni di programmi;

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
corso di formazione del personale da organizzare presso l’Ente appaltante e/o presso altra sede;

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
collegamento bidirezionale on-line con sistema gestionale di Laboratorio, completo dei relativi moduli software e hardware, le cui caratteristiche sono indicate per lotto nell’Allegato 1);

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
controlli di sicurezza sulle apparecchiature, almeno con cadenza semestrale, informandone puntualmente sui risultati il Responsabile del Laboratorio. Nel caso in cui dall'indagine di sicurezza emerga l'inadeguatezza delle apparecchiature, sarà compito della Ditta effettuare gli adeguamenti necessari. Si precisa, altresì, che qualora nuove disposizioni normative prevedano adeguamenti delle medesime attrezzature, sarà compito della Ditta effettuarli con oneri a proprio carico.

ART.  4 - CARICHI DI LAVORO

I carichi di lavoro annuali del Laboratorio, costituiti dalle determinazioni, suddivisi per tipologia di esame, sono indicati nell’Allegato 1). L’Ente potrà aumentare o diminuire tali carichi di lavoro, alle stesse condizioni, fino alla concorrenza del 20% di ciascuna tipologia di esame.

Qualora i carichi di lavoro aumentino complessivamente oltre il 20%, l’Ente sarà tenuto a corrispondere, sulla parte eccedente il 20%, solo l'importo inerente i reagenti e l'eventuale materiale di consumo.

ART. 5 - NORMATIVA DI RIFERIMENTO

La Ditta dovrà dichiarare a quali norme di sicurezza C.E.I. o altre norme internazionali ufficialmente riconosciute sulla sicurezza elettrica in laboratori di analisi cliniche, nonché, alle norme di sicurezza U.N.I., e alle norme sulla rumorosità A.G.G.I.H. sono conformi le apparecchiature proposte.-

ART.  6 - PREZZO

Il prezzo di aggiudicazione resterà fisso ed invariato per tutto il periodo di validità del contratto.
ART.  7 - MODALITA’ DI CONSEGNA DELLA FORNITURA

La consegna delle apparecchiature dovrà essere effettuata a cura e carico della ditta aggiudicataria presso i locali del Laboratorio analisi dell’Ospedale di Rionero in Vulture entro 30 giorni dalla stipula del contratto.

Il relativo collaudo dovrà avvenire entro 15 giorni dalla installazione.

Il termine di consegna si intende osservato con la posa in opera delle apparecchiature.

La Ditta dovrà dare avviso, per iscritto ed entro congruo termine, del giorno in cui verrà effettuata la consegna.

Costituiscono motivo di spostamento dei termini di consegna quelli connessi a causa di forza maggiore, debitamente comprovati con valida documentazione e accettazione dell'Amministrazione.

La Ditta, in tali casi, deve effettuare specifica comunicazione all'Amministrazione entro cinque giorni dal verificarsi dell'evento.

La presentazione di domande intese ad ottenere spostamenti di termini, modificazione di clausole o, in generale, richiesta di chiarimenti non può ritenersi bastevole per interrompere la decorrenza di termini contrattuali.

Alla scadenza del contratto la ditta provvederà, a proprie spese, al ritiro delle apparecchiature entro giorni 10.

I reagenti ed il restante materiale dovranno essere consegnati periodicamente e con frequenza tale da garantire la continuità delle attività, in accordo con le richieste degli utilizzatori.

La Ditta fornitrice effettuerà le consegne a propria diligenza, rischio e spesa di qualunque natura ad eccezione dell'IVA.

L'accettazione della merce non solleva il fornitore dalla responsabilità delle proprie obbligazioni in ordine ai vizi apparenti ed occulti non rilevabili all'atto della consegna.

I danneggiamenti ricevuti dai prodotti per il trasporto e per le operazioni di carico e scarico sono sempre, e fino al loro utilizzo, imputabili alla ditta fornitrice, salvo l’azione di rivalsa nei confronti dello spedizioniere.

ART. 8 - IMMISSIONE IN COMMERCIO DI NUOVI PRODOTTI

La Ditta potrà proporre all’Ente di sostituire, fermo restando le condizioni stabilite nella gara, qualora ponga in commercio durante il periodo di fornitura nuovi Kit o nuove apparecchiature, analoghi a quelli oggetto della fornitura i quali presentino migliori o uguali caratteristiche di rendimento e funzionalità, i prodotti nuovi in sostituzione di quelli aggiudicati.

ART. 9 - CONTROLLI QUALI-QUANTITATIVI

Le spedizioni sono accompagnate da distinte indicanti i colli ed i pesi, nonché gli estremi del contratto cui le consegne si riferiscono.

Predisposte in triplice copia, le distinte sono rimesse all’ufficio destinatario, che ne restituisce una, debitamente vistata per ricevuta, al vettore; ne trattiene una tra le proprie scritture, quale prova dell'avveduta operazione di consegna; allega la terza alla dichiarazione di presa in consegna di cui al successivo comma.

Sui colli deve essere indicata la ditta mittente e sommariamente il contenuto.

La data in cui la consegna viene completata deve risultare sulla dichiarazione di presa in consegna debitamente firmata dal consegnatario.

La dichiarazione di presa in consegna deve porre in evidenza, tra l'altro, eventuali manchevolezze, guasti ed inconvenienti in genere constatati nei beni all'atto della consegna.

La dichiarazione di ricevimento deve essere allegata, a tempo debito, alla fattura di pagamento unitamente alla distinta di spedizione.

Tutte le spese di imballaggio e di trasporto e gli eventuali oneri connessi con le spedizioni sono a carico della ditta, la quale pertanto deve effettuare consegne libere da qualunque spesa. Deterioramenti per negligenze ed insufficienti imballaggi o conseguenti al trasporto conferiscono all'Amministrazione il diritto di rifiutare i beni, alla stregua di quelli scartati al collaudo, a tutto danno della ditta.

ART. 10 - AGGIUDICAZIONE DELLA FORNITURA

Le offerte saranno esaminate da apposita Commissione nominata dall’Amministratore Unico dell’Ospedale Oncologico Regionale.

L'aggiudicazione verrà effettuata per ciascun lotto in favore dell'offerta economicamente più vantaggiosa così come previsto dal decretolegislativo  n. 163/2006.

La valutazione sarà fatta sulla base dei seguenti elementi:

a) Prezzo punti 40. Al prezzo più basso saranno attribuiti punti 40, agli altri prezzi punteggio inversamente proporzionale;

b) Valore tecnico punti 60. Ogni apparecchio sarà valutato secondo i parametri riportati nell’allegato 1) per ogni lotto.-

Ogni singola apparecchiatura che nella valutazione tecnica otterrà un punteggio inferiore a 36/60 sarà ritenuta non idonea ed esclusa dalla gara.-

L’Amministratore Unico si riserva la facoltà di non aggiudicare le forniture o di procedere ad aggiudicazioni parziali se, a suo insindacabile giudizio, i prodotti e/o apparecchiature fossero giudicati non corrispondenti alle esigenze dell’Ente
ART. 11 - PERIODO DI PROVA 

L’Ente si riserva un congruo periodo di prova, non inferiore a due e non superiore a sei mesi, per verificare la rispondenza di quanto offerto alle caratteristiche dichiarate ed in caso negativo di risolvere il contratto.

In tale periodo il responsabile del Laboratorio verificherà la rispondenza della quantità di reagenti utilizzati al numero delle determinazioni realmente eseguite.

In caso di contestazioni le verifiche verranno effettuate in contraddittorio con la Ditta.

Nel caso in cui la quantità di reagente e materiale di consumo non risultasse conforme a quanto dichiarato nell'offerta, l’Ente provvede alla risoluzione del contratto, salvo l'obbligo della Ditta a garantire, accollandosi il maggiore onere, la continuità del servizio fino al subentro del nuovo aggiudicatario e, comunque, non oltre sei mesi dalla formale contestazione.

ART.12 – STIPULA CONTRATTO
La stipulazione del contratto dovrà avvenire entro 15 giorni dalla notificazione dell’aggiudicazione, ed è subordinata alle prescritte approvazioni di legge ed alla rispondenza dei criteri e requisiti dall’art.10 della legge 31 maggio 1965, n.575 e successive modificazioni ed integrazioni.

Ove tale termine non sia rispettato senza giustificati motivi l’Amministrazione può unilateralmente dichiarare, senza bisogno di messa in mora, la decadenza dell’aggiudicazione dando inizio, altresì, alla procedura in danno per un nuovo esperimento di gara, con rivalsa delle spese e d’ogni altro danno sul deposito cauzionale, con conseguente incameramento della parte residua di quest’ultimo. Tutte le spese relative alla stipula e registrazione del contratto e conseguenti, sono a carico della Ditta.

ART. 13 - CONTESTAZIONI, CONTROVERSIE E PENALI

La Ditta, senza esclusione di eventuali conseguenze penali, è soggetto a penalità nella misura  da un minimo di €uro 250,00 ad un massimo di €uro 500,00 in tutti i casi di inosservanza delle tipologie, frequenze e quantità delle prescrizioni del capitolato tecnico ed al verificarsi anche di uno dei seguenti casi:

- non effettua in tutto o in parte le prestazioni entro i tempi e secondo le modalità indicate in contratto;

- si rende colpevole di manchevolezze o deficienze nella qualità dei beni forniti;

- effettua in ritardo gli adempimenti prescritti nel caso di rifiuto dei beni in sede di collaudo, di invito alla loro sostituzione ed all'eliminazione di difetti od imperfezioni;

- non ottempera, o ottempera in ritardo, agli obblighi derivanti dalle prestazioni di garanzia dei beni forniti;

- non effettua, o effettua con ritardo, il ritiro dei beni rifiutati al collaudo dai magazzini o dagli Uffici in cui è avvenuta tale operazione.

Contestazioni, controversie e penali.

Per i materiali:

In caso di mancata rispondenza della merce ai requisiti richiesti, l'Ente la respingerà al fornitore.

Questi ha l'obbligo di sostituirla entro l2 giorni.

Mancando o ritardando il fornitore ad uniformarsi a tale obbligo, l'Ente potrà procedere a norma del Capitolato Generale.

Per ogni giorno solare di ritardo nelle consegne e con riserva degli eventuali ulteriori danni, l'Ente potrà applicare una penale pari all'1% (uno per cento) del valore della merce non consegnata, fatto salvo il risarcimento danni derivanti dalla mancata consegna dei materiali.

L'importo di detta penale verrà recuperato all'atto dell'emissione del mandato di pagamento delle fatture.

L'Ente, nel caso in cui il ritardo si protragga nel tempo, si riserva il diritto di acquistare i prodotti da terzi, addebitando i maggiori costi alla Ditta.

Per l'assistenza:

La Ditta è tenuta a prestare la necessaria assistenza tecnica rispettando rigorosamente le condizioni ed i tempi di intervento dichiarati nell'offerta.

L'Ente si riserva la facoltà di risolvere il contratto dopo 2 (due) contestazioni scritte per inadempienze compiute dalla Ditta nel corso dell'anno.

ART. 14 - FATTURAZIONE, TERMINI E MODALITA’ DI PAGAMENTO

La fatturazione, con scadenza mensile posticipata, dovrà essere emessa in conformità della vigente normativa.

La fattura dovrà riportare:

a) l’importo dei diagnostici con perfetta corrispondenza ai prodotti forniti volta per volta secondo il prezzo unitario scontato indicato nell’offerta;

b) la quota mensile relativa alle apparecchiature;

c) la quota mensile relativa all’assistenza e manutenzione delle apparecchiature.

I pagamenti, ove non avvengano contestazioni sulle forniture e/o sulle relative fatture, saranno effettuati entro 90 giorni dalla data di ricevimento della fattura e saranno disposti, mediante ordinativi, direttamente esigibili presso il Tesoriere dell’Amministrazione, ovvero secondo una delle modalità previste dalla Legge Regionale di Basilicata 29 marzo 1980, n.17, e richiesta dalla Ditta.

L’Amministrazione al fine di garantirsi in modo efficace sulla puntuale osservanza delle clausole contrattuali può sospendere, ferma applicazione delle eventuali penalità i pagamenti alla Ditta cui sono state contestate inadempienze nell’esecuzione della fornitura, sino a che non sia posta in regola con gli obblighi contrattuali.

La durata della sospensione non sarà superiore ai due mesi dal momento della relativa notifica che avverrà in forma amministrativa.

ART. 15 - DIVIETO DI SUB-APPALTO

E' vietato il subappalto  e non si accettano offerte che prevedono la delega delle forniture a ditte diverse al fine di ottenere la massima affidabilità dei prodotti forniti e senza alcun danno palese od occulto.

ART.16 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

L’Amministrazione può chiedere la risoluzione del contratto, con semplice atto amministrativo, e senza avviso di costituzione in mora o diffida giudiziale:

· in qualunque momento dell’esecuzione avvalendosi della facoltà consentita dall’art.1671 del Codice Civile e per qualsiasi motivo, tenendo indenne la Ditta delle spese sostenute, e/o delle forniture eseguite, dei mancati guadagni;

· in caso di sospensione della fornitura per fatto della Ditta;

· in caso di recidiva nella effettuazione di forniture non conformi ai requisiti richiesti;

· in caso di recidiva nei ritardi delle consegne e nell’effettuazione di forniture parziali;

· in caso di recidiva per mancata sostituzione delle forniture non accettate;

· se la ditta cede in tutto od in parte il contratto a terzi senza la preventiva autorizzazione dell’Amministrazione;

· in caso di frode, di grave negligenza, di contravvenzione nella esecuzione degli obblighi contrattuali e di mancata reintegrazione del deposito cauzionale dopo l’applicazione delle penalità di cui al precedente articolo ……;????

· se la ditta, nel dar seguito agli obblighi di cui al presente Capitolato Speciale, dimostra grave imperizia o negligenza tali da compromettere la regolare esecuzione della fornitura;

· per motivi di pubblico interesse;

· in caso di cessazione d’attività, oppure nel caso di concordato preventivo, di fallimento, di moratoria e di conseguenti atti di sequestro o pignoramento a carico della Ditta aggiudicataria;

· in caso di morte dell’imprenditore, quando la considerazione della sua persona sia motivo determinante di garanzia.

Con la risoluzione del contratto sorge nell’Amministrazione il diritto di affidare a terzi la fornitura, in danno alla Ditta alla quale saranno addebitate le spese sostenute in più dall’Amministrazione rispetto a quelle previste dal contratto risolto.

Esse sono prelevate dal deposito cauzionale e, ove questo non sia bastevole, da eventuali crediti della Ditta.

Nel caso di minore spesa, nulla compete alla Ditta.

L’esecuzione in danno non esime la Ditta dalla responsabilità civile e penale in cui la stessa possa incorrere a norma di legge per i fatti che hanno motivato la risoluzione.

La ditta può chiedere la risoluzione del contratto in caso di impossibilità della sua esecuzione, in conseguenza di cause non imputabili alla stessa ditta, secondo il disposto dell’art.1672 del Codice Civile.

ART.17 – RESPONSABILITA’ DELLA DITTA

La ditta sottoposta a tutti gli obblighi previsti dalle norme vigenti in materia di lavoro, d’assicurazioni sociali, risponde degli eventuali danni arrecati ai suoi collaboratori nell’esecuzione;

 degli adempimenti contrattuali, sollevando l’Amministrazione da qualsiasi responsabilità che al riguardo le fosse mossa.

ART.18 – CONTROVERSIE

Le eventuali controversie che dovessero insorgere tra l’Amministrazione e la ditta nell’esecuzione del contratto saranno deferite ad un Collegio arbitrale, i cui componenti saranno nominati uno da ciascuna parte ed il terzo dal Presidente del Tribunale di Melfi.

In caso di mancata nomina dell’arbitro di una delle parti, la parte dirigente potrà chiedere al Presidente del Tribunale sopra indicato di nominare l’arbitro dell’altra parte.

Il giudizio espresso dal Collegio arbitrale sarà accettato dalle parti come inappellabile.

Nel caso in cui il Collegio non possa esprimere un giudizio o lo faccia entro sei mesi dalla nomina, le parti potranno ricorrere alla Magistratura ordinaria.

In tal caso il Foro competente sarà quello di Melfi.

Le spese di arbitrio saranno poste a carico della parte soccombente.

ART.19 – SVINCOLO DEPOSITO CAUZIONALE

Al termine del contratto, liquidati tutti i conti, definite le eventuali contestazioni e vertenze e, dopo che il fornitore avrà provato di avere pagato ogni spesa contrattuale di sua spettanza, l’Amministrazione rilascerà il nulla osta per lo svincolo del deposito cauzionale definitivo senza diritto ad interessi di sorta.

ART.20 – DOMICILIO LEGALE

Per tutti gli effetti derivanti dal contratto il domicilio legale della Ditta è eletto presso la sua sede legale.

ART.21 – SVINCOLO CONTRATTUALE

L’aggiudicazione mentre è immediatamente vincolante per la Ditta, lo sarà per l’Amministrazione soltanto dopo l’esecutività della deliberazione adottata dall’Amministratore Unico d’approvazione dei verbali di gara.

ART.22 – TRATTAMENTO DEI DATI

Come previsto dalla Legge 31.12.1996 n.675 e dal D. Lgs 11.05.1999 n.135, tutti i dati forniti dalle imprese concorrenti saranno raccolti presso il C.R.O.B. e trattati nei limiti consentiti dalle predette normative. I dati potranno essere comunicati ad Enti Pubblici per l’espletamento di adempimenti di legge. Gli interessati godono dei diritti di cui all’art.13 della Legge 675/1996 in materia di accesso, rettifica, aggiornamento, completamento e cancellazione di dati erronei, nonché di opposizione al trattamento per motivi legittimi. Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti del C.R.O.B., titolare del trattamento. 

Allegati:
ALLEGATO 1)
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